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INTRODUZIONE AI PCTO 

 

I PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) sono un’esperienza educativa 

prevista dal sistema scolastico italiano, obbligatoria per gli studenti degli ultimi tre anni delle scuole 

superiori. Introdotti dalla Legge 107/2015 (nota come "La Buona Scuola") e successivamente 

riformati, i PCTO sostituiscono l’alternanza scuola-lavoro, con l'obiettivo di avvicinare il mondo della 

scuola a quello del lavoro e dell'orientamento universitario o professionale. I PCTO hanno una forte 

valenza educativa perché permettono agli studenti di combinare conoscenze teoriche con 

competenze pratiche, contribuendo alla loro crescita personale e professionale e facilitando 

l’ingresso nel mercato del lavoro. 

 

Obiettivi principali: 

- sviluppo di competenze trasversali: gli studenti acquisiscono abilità utili in diversi contesti 

lavorativi, come il lavoro in team, la comunicazione, la gestione del tempo e il problem 

solving. 

- orientamento al futuro: aiuta i giovani a comprendere le proprie inclinazioni professionali o 

accademiche. 

- esperienze pratiche: offre attività formative, come stage aziendali, progetti con enti del 

territorio o simulazioni di impresa. 

 

Durata: La durata obbligatoria varia in base al tipo di scuola: 

- Licei: almeno 90 ore complessive. 

- Istituti Tecnici: almeno 150 ore complessive. 

- Istituti Professionali: almeno 210 ore complessive. 

 

Collaborazioni: coinvolgono aziende, enti pubblici, associazioni, università, enti di ricerca e altre 

realtà del territorio. 

 

Attività previste: progetti aziendali, laboratori pratici, tirocini, orientamento universitario, e percorsi 

di cittadinanza attiva. 

 

Il coinvolgimento nella progettazione ed erogazione di PCTO di un Istituto di ricerca offre ai giovani 

un'esperienza educativa unica che consente alle studentesse e agli studenti di avere accesso a un 

ambiente di ricerca e di entrare in contatto diretto con il metodo scientifico e con tecnologie 

all'avanguardia. Questo non solo stimola la loro curiosità, ma permette anche di avvicinarsi a settori 

spesso percepiti come distanti, come le scienze e l'innovazione tecnologica. 

 

Inoltre, i PCTO aiutano a collegare il mondo scolastico con quello del lavoro in modo concreto. Le 

studentesse e gli studenti non solo imparano a mettere in pratica le conoscenze teoriche acquisite 

in classe, ma sviluppano anche competenze trasversali essenziali, come lavorare in squadra, 

affrontare problemi complessi e comunicare in modo efficace. Queste abilità non sono utili solo in 

ambito lavorativo, ma anche per il loro percorso di crescita personale. 
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Un altro aspetto importante è l'orientamento. Grazie a queste esperienze, gli studenti possono 

scoprire meglio le proprie passioni e capire se un percorso universitario o lavorativo legato alla 

ricerca fa per loro. Spesso, partecipare a un progetto in un Istituto di ricerca li aiuta a vedere nuove 

prospettive e ad apprezzare il valore dell’innovazione per la società. 

 

I progetti PCTO rientrano nell’ambito delle attività di formazione professionalizzante, inquadrata 

nella Terza Missione del CNR: svolgere un percorso PCTO presso un istituto del CNR significa vivere 

un’esperienza “unica” poiché gli studenti toccano con mano tecnologie, processi e attrezzature 

innovative e sperimentali.  

Attraverso la collaborazione con le scuole gli studenti vengono inseriti in progetti di ricerca su 

tematiche di interesse nazionale, europee e internazionali attraverso esperienze formative che 

uniscono sapere e saper fare, orientando le aspirazioni dei giovani anche verso il settore della 

ricerca.  

 

Infine, per un Istituto di ricerca, i PCTO rappresentano un’opportunità per sensibilizzare le nuove 

generazioni sull’importanza della scienza e della tecnologia, coinvolgendole attivamente nel 

progresso del territorio e della comunità. In questo modo, non solo si formano giovani più 

consapevoli e preparati, ma si contribuisce anche a creare una connessione più stretta tra il mondo 

della ricerca e quello educativo. 

 

In questa logica si collocano le esperienze di PCTO realizzate da STIIMA in alcune scuole di Milano e 

Lecco dalle quali sono scaturite anche pubblicazioni divulgative che mostrano quanto è stato alto il 

gradimento dei ragazzi hanno partecipato ai PCTO. 

 

 

PCTO - SEDE DI MILANO 

 

Anno scolastico 2020/2021 - 60 ore - 05/07/21 - 23/07/21  

Scuole:  Istituto Comprensivo Breda Salesiani Sesto San Giovanni, Istituto d’Istruzione Superiore 

Salvador Allende Milano  

 

Titolo: Studio, progettazione e realizzazione di un sistema di controllo automatico basato su 

microcontrollori Arduino, da applicare un modello in scala di impianto industriale 

 

Programma 

• Analisi e studio del sistema da controllare (macchina / impianto) 

- Analizzare le possibili funzioni delle singole macchine 

- Analizzare la possibile integrazione per formare un impianto 

• Modellazione delle funzionalità della macchina / impianto mediante schemi di flusso (indicare il 

funzionamento effettivo e finale che si vuole ottenere dalla macchina integrata con il sistema di 

controllo) 

• Studio ed implementazione dell'interfaccia tra sistema di controllo e macchina / impianto 
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- Basi di elettrotecnica con Resistori, Rele 

- Mappatura degli Input/Output - tabella Excel 

- Cablaggi elettrici 

• Progettazione del software di controllo 

- Test dei segnali acquisiti/inviati alle stazioni operatrici 

- Basi della programmazione software Arduino 

- Implementazione degli algoritmi di controllo delle singole stazioni e del coordinatore 

• Test funzionale 

• Acquisizione di Elementi di Comunicazione Tecnico-Scientifica 

- Come realizzare una presentazione 

- Come parlare in pubblico 

- Come scrivere un articolo 

• Presentazione finale dei risultati 

 

 

Anno scolastico 2021/2022 - 1° edizione 13/06/22 - 01/07/22 60 ore 

2° edizione 04/07/22 - 22/07/22 60 ore 

 

Scuole:  Istituto Comprensivo Breda Salesiani Sesto San Giovanni, IIT Ettore Molinari - 60 ore 

 

Titolo: Studio, progettazione e realizzazione di un sistema di controllo automatico basato su 

microcontrollori Arduino, da applicare un modello in scala di impianto industriale 

 

Programma 

• Analisi e studio del sistema da controllare (macchina / impianto) 

- Analizzare le possibili funzioni delle singole macchine 

- Analizzare la possibile integrazione per formare un impianto 

• Modellazione delle funzionalità della macchina / impianto mediante schemi di flusso (indicare il 

funzionamento effettivo e finale che si vuole ottenere dalla macchina integrata con il sistema di 

controllo) 

• Studio ed implementazione dell'interfaccia tra sistema di controllo e macchina / impianto 

- Basi di elettrotecnica con Resistori, Rele 

- Mappatura degli Input/Output - tabella Excel 

- Cablaggi elettrici 

• Progettazione del software di controllo 

- Test dei segnali acquisiti/inviati alle stazioni operatrici 

- Basi della programmazione software Arduino 

- Implementazione degli algoritmi di controllo delle singole stazioni e del coordinatore 

• Test funzionale 

• Acquisizione di Elementi di Comunicazione Tecnico-Scientifica 

- Come realizzare una presentazione 

- Come parlare in pubblico 
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- Come scrivere un articolo 

• Presentazione finale dei risultati 

 

Il PCTO ha portato alla pubblicazione dell’articolo divulgativo intitolato “PCTO, il frutto di una 

sinergia efficace”, pubblicato sulla rivista The Next Factory (Anno 5°, Settembre/Ottobre 2021). Alla 

redazione dell’articolo hanno contribuito anche gli studenti coinvolti, valorizzando così il loro 

impegno e il ruolo attivo nel progetto. 

 

 

Anno scolastico 2021/2022 - 60 ore - 13/06/22 - 01/07/22 60 ore 

Scuole:  Istituto Comprensivo Breda Salesiani Sesto San Giovanni, IIS Evangelista Torricelli 

Milano  

 

Titolo: Sperimentazione, controllo, simulazione e acquisizione dati di un processo prototipale di 

saponificazione 

 

L’obiettivo del PCTO riguarda lo studio della fisica, l’utilizzo del sistema di controllo, l’analisi della 

modellazione matematica, l’acquisizione delle variabili misurate di processo per mezzo di prove 

sperimentali, la simulazione dinamica e la comparazione tra dati sperimentali e dati simulati di un 

processo prototipale di saponificazione a partire da olio esausto di frittura. 

Per raggiungere tale target, le competenze tecnologiche che gli studenti acquisiranno sono: 

• Basi di modellazione matematica dei processi fisici 

• Basi di controlli automatici in retroazione negativa basati su controllori PID 

• Basi di simulazione dinamica 

• Basi di misure di processo 

• Capacità di condurre esperimenti fisici 

• Utilizzo di Power Point e tecniche di presentazione efficace 

Inoltre, per far vivere un’esperienza il più possibile vicina alla pratica di un ricercatore STIIMA-CNR, 

verranno fornite anche nozioni di Elementi di Comunicazione Tecnico-Scientifica affinché ogni 

studente possa riuscire a trasmettere al meglio i risultati ottenuti nonché l’esperienza vissuta.  

 

Attività 

• Analisi del processo fisico di saponificazione 

• Elementi di modellazione matematica della fisica del sistema 

• Conoscenza ed utilizzo degli anelli di controllo in retroazione negativa basati su controllori 

PID implementati su PLC SIEMENS S7-1200 

• Utilizzo della simulazione dinamica del processo fisico modellato in ambiente Matlab-

Simulink 

• Esperimenti di acquisizione dati simulati e sperimentali per comparare i dati acquisiti 

• Acquisizione di Elementi di Comunicazione Tecnico-Scientifica 

o Come realizzare una presentazione 
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o Come parlare in pubblico 

o Come scrivere un articolo 

• Presentazione finale dei risultati 

 

 

Anno scolastico 2022/2023 - 60 ore - 05/06/23 - 23/06/23 

Scuole:  Istituto Comprensivo Breda Salesiani Sesto San Giovanni, IIT Molinari - Milano  

 

Titolo: Studio, progettazione e realizzazione di un sistema di controllo automatico basato su 

microcontrollori Arduino, da applicare un modello in scala di impianto industriale 

 

Programma 

• Analisi e studio del sistema da controllare (macchina / impianto) 

- Analizzare le possibili funzioni delle singole macchine 

- Analizzare la possibile integrazione per formare un impianto 

• Modellazione delle funzionalità della macchina / impianto mediante schemi di flusso (indicare il 

funzionamento effettivo e finale che si vuole ottenere dalla macchina integrata con il sistema di 

controllo) 

• Studio ed implementazione dell'interfaccia tra sistema di controllo e macchina / impianto 

- Basi di elettrotecnica con Resistori, Rele 

- Mappatura degli Input/Output - tabella Excel 

- Cablaggi elettrici 

• Progettazione del software di controllo 

- Test dei segnali acquisiti/inviati alle stazioni operatrici 

- Basi della programmazione software Arduino 

- Implementazione degli algoritmi di controllo delle singole stazioni e del coordinatore 

• Test funzionale 

• Acquisizione di Elementi di Comunicazione Tecnico-Scientifica 

- Come realizzare una presentazione 

- Come parlare in pubblico 

- Come scrivere un articolo 

• Presentazione finale dei risultati 

 

 

Anno scolastico 2023/2024 – 60 ore 10/06/24 - 28/06/24 

Scuole: IIT Ettore Molinari (Milano), IIT A. Volta (Lodi), Istituto Don Bosco Salesiani (Milano) 

 

Titolo: Studio, progettazione e realizzazione di un sistema di controllo automatico per 

microcontrollori Arduino, con lo scopo di controllare un modello in scala di impianto 

manifatturiero per la lavorazione di pallet.  
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Programma 

• Analisi e studio del sistema da controllare (macchina / impianto) 

- Analizzare le possibili funzioni delle singole macchine 

- Analizzare la possibile integrazione per formare un impianto 

• Modellazione delle funzionalità della macchina / impianto mediante schemi di flusso (indicare il 

funzionamento effettivo e finale che si vuole ottenere dalla macchina integrata con il sistema di 

controllo) 

• Studio ed implementazione dell'interfaccia tra sistema di controllo e macchina / impianto 

- Basi di elettrotecnica con Resistori, Rele 

- Mappatura degli Input/Output - tabella Excel 

- Cablaggi elettrici 

• Progettazione del software di controllo 

- Test dei segnali acquisiti/inviati alle stazioni operatrici 

- Basi della programmazione software Arduino 

- Implementazione degli algoritmi di controllo delle singole stazioni e del coordinatore 

• Test funzionale 

• Acquisizione di Elementi di Comunicazione Tecnico-Scientifica 

- Come realizzare una presentazione 

- Come parlare in pubblico 

- Come scrivere un articolo 

• Presentazione finale dei risultati 

 

Il PCTO ha portato alla pubblicazione dell’articolo divulgativo intitolato “PCTO, il frutto di una 

sinergia efficace”, pubblicato sulla rivista The Next Factory (Anno 5°, Settembre/Ottobre 2021). Alla 

redazione dell’articolo hanno contribuito anche gli studenti coinvolti, valorizzando così il loro 

impegno e il ruolo attivo nel progetto. 

 

Anno scolastico 2022/2023 - ore 30 - 09/02/23 - 30/03/23 

Scuola: Liceo Scientifico Statale “Vittorio Veneto”  

 

Titolo: Comunicare la tecnologia. La scrittura tecnico-scientifica  

Gli studenti vengono guidati ad analizzare e produrre testi scientifici e successivamente, tramite un 

project work guidato, a programmare un software e curare la presentazione del caso applicativo. Il 

progetto consente agli studenti di cominciare a conoscere sé stessi, le proprie attitudini e i propri 

punti di forza, attraverso il confronto con l'ambiente esterno e attraverso le dinamiche di gruppo; 

favorisce l’attivazione delle competenze di cittadinanza necessarie a rapportarsi con l'altro, sviluppa 

attitudini mentali rivolte alla soluzione dei problemi.  

 

Programma 

• L'articolo scientifico. Nascita e sviluppo della scrittura tecnico-scientifica - Evoluzione della 

struttura canonica - Risultati da vedere: tabelle e figure - Scrittura e creatività - Esempi storici - 

La qualità del manoscritto tecnico-scientifico - Generare manoscritti di qualità (definire gli 
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obiettivi della comunicazione, pianificare il manoscritto, scrivere la prima versione, revisionare 

la prima versione); 

• Il canale di comunicazione. Canali virtuali e canali trasparenti - La comunicazione scritta: 

linguaggio analogico e digitale, testo e figure, principi generali dell’elaborazione visiva e testuale 

- Il canale di comunicazione e i disturbi; 

• La pianificazione strategica del manoscritto scientifico. Le tre funzioni del manoscritto 

(informativo, persuasivo, motivazionale) - Struttura canonica del manoscritto (inizio, corpo, fine) 

- Organizzazione e indice del manoscritto; 

• Prima versione e revisioni. Scrittura della prima versione (Titolo, Indice, Prefazione e 

ringraziamenti, Riassunto, Introduzione, Corpo, Conclusioni, Raccomandazioni, Bibliografia) - 

Revisione del contenuto, dei paragrafi, delle frasi, delle parole - Formule di leggibilità; 

• Scrivere, pubblicare, presentare. Etica e frodi scientifiche (proiezione del film su Jan Hendrik 

Schön) - Preparare una presentazione pptx - Parlare in pubblico (presentazione efficace). 

 

 

Anno scolastico 2023/2024 – 30 ore 05/02/24 – 06/03/24 

Scuola: Liceo Scientifico Statale “Vittorio Veneto”  

Titolo: Comunicare la tecnologia. La scrittura tecnico-scientifica  

 

Programma 

• Esempio di scrittura tecnico-scientifica: Galileo Galilei 

• Lettura e analisi testo di Galileo Galilei : “L’Avviso Astronomico” ( 1610) 

• Preparazione di una presentazione in power point sull’articolo di Galileo Galilei 

• La comunicazione: Il canale comunicativo La comunicazione: Le Figure, il Colore, i Grafici, le 

Tabelle In presenza 

• Esposizione presentazioni PowerPoint sul testo di Galileo  

• Pianificazione strategica: Le tre funzioni del manoscritto, la Struttura Canonica 

• Presentazione del caso applicativo: programma software con Arduino. Spiegazioni delle 

istruzioni software base. Programmazione software 

• Lettura e analisi di un testo assegnato  

• Stesura di un abstract del testo assegnato  

• Programmazione software. Lavoro di gruppo 

• Test funzionali dei programmi sviluppati 

• Presentazione in power point del lavoro svolto 

• Esposizione delle presentazioni Power Point effettuate  

 

 

Anno scolastico 2024/2025 30 ore 25/11/24 in corso 

Scuola: Liceo Scientifico Statale “Vittorio Veneto”  

 

Titolo: Comunicare la tecnologia. La scrittura tecnico-scientifica - 30 ore 

Programma 
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• Esempio di scrittura tecnico-scientifica: Galileo Galilei 

• Lettura e analisi testo di Galileo Galilei: “L’Avviso Astronomico” ( 1610) 

• Preparazione di una presentazione in power point sull’articolo di Galileo Galilei 

• La comunicazione: Il canale comunicativo La comunicazione: Le Figure, il Colore, i Grafici, le 

Tabelle In presenza 

• Esposizione presentazioni PowerPoint sul testo di Galileo  

• Pianificazione strategica: Le tre funzioni del manoscritto, la Struttura Canonica 

• Presentazione del caso applicativo: programma software con Arduino. Spiegazioni delle 

istruzioni software base. Programmazione software 

• Lettura e analisi di un testo assegnato  

• Stesura di un abstract del testo assegnato  

• Programmazione software. Lavoro di gruppo 

• Test funzionali dei programmi sviluppati 

• Presentazione in power point del lavoro svolto 

• Esposizione delle presentazioni Power Point effettuate  

 

 

 

 

 

  



 

Pag. 11 

PCTO - SEDE DI LECCO 

 

Anno scolastico 2020/2021 - 80 ore -31/05/21 al 14/06/21 e dal 06/09/21 al 25/09/21 

Scuola: I.I.S. "S. TEN. VASC. A. BADONI" - LECCO 

 

Titolo: Soluzioni digitali a supporto della persona negli ambienti di vita  

 

Sono stati realizzati tre diversi percorsi PCTO  

• sviluppo di un’applicazione mobile a supporto della dieta sana in pazienti con patologie 

respiratorie croniche (2 studenti) 

• implementazione della task cognitivo all’interno di un ambiente virtuale per l’allenamento dual-

task (2 studenti) 

• Software Python per visualizzazione e analisi dei dati di analisi del movimento e sinergie 

muscolari (2 studenti) 

• Sviluppo di interfaccia grafica su touchscreen per il controllo di un dispositivo aptico per 

riabilitazione (2 studenti) 

Sono stati coinvolti in totale 8 studenti degli indirizzi Informatica e Telecomunicazioni 

Il PCTO si è svolto in periodo di pandemia in cui vigevano ancora le limitazioni sulla presenza negli 

uffici, gli studenti hanno quindi seguito le stesse regole dei dipendenti per l’accesso agli uffici e 

hanno svolto parte delle loro attività in smart working con la supervisione dei tutor aziendali. 

Nell'ambito delle attività PCTO il 30 settembre 2021 la scuola ha organizzato presso l’aula Magna 

un incontro con i ricercatori del CNR e gli studenti del plesso durante la quale gli studenti in PCTO 

hanno esposto il loro lavoro. 
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Anno scolastico 2021/2022 – 280 ore - Dal 31/01/2022 a 11/02/2022, Dal 30/05/2022 a 

14/06/2022, Dal 05/09/2022 a 23/09/2022 

Scuola: I.I.S. "S. TEN. VASC. A. BADONI", Lecco 

 

Titolo: Soluzioni digitali a supporto della persona negli ambienti di vita  

 

Sono stati realizzati quattro diversi percorsi PCTO  

- Progettazione e sviluppo di un ambiente di realtà virtuale immersiva per supportare pazienti con 

problemi respiratori nello svolgimento di esercizi di rafforzamento muscolare a casa. L’ambiente 

sarà sviluppato per il dispositivo Oculus Quest 2, a partire da un prototipo già realizzato da CNR-

STIIMA. Nell’applicazione sono stati proposti una serie di esercizi di forza per gli arti superiori e 

il tronco, configurabili in termini di numero di serie e di ripetizioni e di durata dell’esercizio; 

l’applicazione registra il numero di movimenti correttamente eseguiti e eventuali errori di 

esecuzione, oltre alla durata dei singoli esercizi. L’ambiente è costituito da un avatar che 

riproduce i movimenti dell’utente e una serie di target che guidano il paziente nell’esecuzione 

del movimento, rendendo anche l’esercizio più coinvolgente. L’attività degli studenti ha 

compreso: progettazione e sviluppo dell’interfaccia che fornirà feedback ai pazienti, sviluppo 

della logica di gestione dei target e di rilevamento dei movimenti. 

 

- L’attività consiste nell’apprendimento delle basi teoriche legate alla valutazione del segnale 

elettromiografico (EMG) e ad analisi di coordinazione e/o fatica muscolare in alcuni scenari di 

riferimento abbinati a dati di analisi del movimento raccolti in clinica o laboratorio. Allo studente 

è richiesto o di analizzare dei dati tramite software (Matlab, python, o altri) o di presenziare e 

partecipare all’acquisizione di segnali EMG. L’attività più nello specifico è stata tarata sulle 

capacità e gli interessi dei singoli studenti, e ha incluso l’apprendimento delle basi teoriche, la 

conoscenza e test di hardware ed elettrodi, la realizzazione di software di analisi, e lo studio 

della letteratura scientifica di base sui temi, la realizzazione di software o utilities correlate al 

tema. 

 

- Realizzazione di alcune componenti di un segnalatore luminoso/sonoro per robot collaborativo. 

Il segnalatore comunica all’utente i principali stati di funzionamento del robot ed è stato ideato 

ponendo particolare attenzione alle necessità percettive di persone con disturbi dello spettro 

autistico. L’attività ha affrontato principalmente le fasi relative alla realizzazione di software e 

circuiteria elettronica, oltre ad esecuzione di test di funzionamento. 

 

- Progettazione e sviluppo di un’applicazione di realtà virtuale per la valutazione di parametri 

cognitivi e sensoriali, nell’ottica della valutazione complessiva della capacità di guida. Lo sviluppo 

dell’applicazione per PC ha previsto la costruzione di uno scenario cittadino a partire da alcuni 

elementi predefiniti, come modelli 3D di strade, palazzi, arredo urbano e script per la gestione 

del traffico. Una volta creato lo scenario, l’attività si è focalizzata sull’inserimento di compiti volti 

alla valutazione di aspetti cognitivi (es. tempi di reazione) e sensoriali (es. vista periferica) e sul 

salvataggio dei dati raccolti nella prova. 
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Nell'ambito delle attività PCTO a fine settembre 2022 la scuola ha organizzato presso l’aula Magna 

un incontro con i ricercatori del CNR e gli studenti del plesso durante la quale gli studenti in PCTO 

hanno esposto il loro lavoro. 

 

 

Anno scolastico 2021/2022 - 36 ore - dal 30/11/21 al 21/01/22 

Scuola: Liceo Classico Statale “A. Manzoni” - Lecco 

Titolo: Comunicare la Scienza Comunicare il Polo CNR di Lecco 

 

Il percorso è pensato per alimentare e strutturare negli studenti della V la consapevolezza della 

presenza del Polo CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) di Lecco sul loro territorio e offrire loro 

la possibilità di diventare protagonisti di una parte della comunicazione pubblica del più grande ente 

di ricerca del paese. Durante il percorso PCTO si è appreso cosa vuol dire lavorare nel mondo della 

ricerca scientifica, conoscere gli obiettivi degli istituti insediati e le attività svolte dal personale CNR.  

Ricercatori, tecnologi, assegnisti di ricerca, collaboratori tecnici e amministrativi del CNR Polo di 

Lecco, hanno condotto gli alunni attraverso la scoperta delle attività di ricerca e dei laboratori 

presenti a Lecco. 

La conoscenza del Polo è avvenuta anche attraverso la condivisione dei mezzi di comunicazione 

utilizzati dai singoli istituti per far conoscere progetti finanziati, obiettivi di ricerca, infrastrutture a 

disposizione delle imprese. 

Questo apprendimento consapevole li ha resi più capaci di comprendere ed analizzare un testo 

comunicativo descrittivo delle realtà di ricerca, studiando, revisionando e integrando i supporti sia 

cartacei che digitali esistenti o strutturandone uno ex novo. Il percorso si è concluso con la 

realizzazione di supporti comunicativi pensati per i diversi target destinatari (es. istituzioni, aziende, 

privati cittadini, organi di stampa, consumatori). 

 

Obiettivi: 

- conoscere il mondo della ricerca scientifica, il CNR, le professionalità presenti, la struttura e 

configurazione dell’Ente. 

- conoscere gli istituti insediati, le attività di ricerca e laboratori presenti sul Polo di Lecco  

- sviluppare abilità creative, imparando a concepire e strutturare o revisionare un supporto 

comunicativo esistente (flyer, brochure, ecc.) traducendolo in lingua inglese e francese (o 

spagnola) anche sperimentando nuovi strumenti di comunicazione (canali social)   

 

 

Anno scolastico 2022/2023 - 29/05/23 al 19/06/23 e dal 04/09/23 al 22/09/23 

Tot ore PCTO: 240 ore per gli indirizzi Meccanica – Informatica e Telecomunicazione 

Tot ore PCTO: 80 per Liceo Scienze Applicate 

Scuola: I.I.S. "S. TEN. VASC. A. BADONI" con sede in LECCO, Via Rivolta 10  
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Progetto, coordinato da STIIMA - CNR (Istituto di Sistemi e Tecnologie Industriali Intelligenti per il 

Manifatturiero Avanzato) ha visto il coinvolgimento di altri 2 istituti del Polo Territoriale: ICMATE - 

CNR (Istituto di Chimica della Materia Condensata e di Tecnologie per l'Energia) e INO - CNR (Istituto 

Nazionale di Ottica). 

Hanno partecipato 10 studenti, provenienti dagli indirizzi di studi di Informatica, Meccanica, 

Telecomunicazioni e Liceo Scienze Applicate, la durata è stata di 6 settimane 

Sei ragazzi hanno svolto la propria esperienza presso STIIMA interagendo con ricercatori e tecnici 

che li hanno accompagnati durante il percorso formativo nell’ambito dei seguenti progetti: 

- Stato dell’Arte su realtà aumentata e virtuale in ambito salute 

Obiettivo: realizzare una ricerca in letteratura scientifica per l’individuazione di applicazioni 

tecnologiche, in realtà virtuale ma non solo, sviluppate per la riabilitazione e l’esercizio fisico e/o 

cognitivo. 

 

- Sistema vibrotattile per valutare e correggere la postura degli arti superiori 

Obiettivo: realizzare un SISTEMA VIBROTATTILE, sottoforma di dispositivo indossabile, per 

avvertire l’utente nel caso egli assuma posture non ottimali dell’arto superiore. 

 

- Uso delle tecnologie XR (AR/VR) in ambito della produzione di Energia Elettrica da Fonti 

rinnovabili 

Obiettivo: a partire dalla definizione dello stato dell’arte si effettuerà uno studio e la 

conseguente definizione di ambienti Virtuali e Aumentati attraverso la creazione di modelli 3D 

di edifici e pannelli fotovoltaici e loro resa in Realtà Virtuale/Aumentata sugli edifici stessi 

(costruzione di esempi di edifici coperti sia sulle facciate che sul tetto da pannelli solari). Inoltre, 

si prevede la definizione di ambienti di training e manutenzione a distanza per impianti eolici 

attraverso la definizione di modelli 3D degli impianti stessi e l’implementazione dell’istruzioni 

per la manutenzione. 
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Anno scolastico 2022/2023 - 30 ore - 10/01/23 al 31/01/23 

Scuola: Liceo Classico Statale “A. Manzoni”, Lecco 

Titolo: Comunicare la Scienza, Comunicare il Polo CNR di Lecco 

Studenti coinvolti 2 

Il percorso è stato pensato per alimentare e strutturare negli studenti della V la consapevolezza 

della presenza del Polo CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) di Lecco sul loro territorio e offrire 

loro la possibilità di diventare protagonisti di una parte della comunicazione pubblica del più grande 

ente di ricerca del paese. Durante il percorso PCTO hanno appreso cosa vuol dire lavorare nel mondo 

della ricerca scientifica, conoscere gli obiettivi degli istituti insediati e le attività svolte dal personale 

CNR.  

Ricercatori, tecnologi, assegnisti di ricerca, collaboratori tecnici e amministrativi del CNR Polo di 

Lecco, hanno condotto gli alunni attraverso la scoperta delle attività di ricerca e dei laboratori 

presenti a Lecco. 

La conoscenza del Polo è avvenuta anche attraverso la condivisione dei mezzi di comunicazione 

utilizzati dai singoli istituti per far conoscere progetti finanziati, obiettivi di ricerca, infrastrutture a 

disposizione delle imprese. 

Questo apprendimento consapevole li ha messi in grado di comprendere ed analizzare un testo 

comunicativo descrittivo delle realtà di ricerca, studiando, revisionando e integrando i supporti sia 

cartacei che digitali esistenti o strutturandone uno ex novo. Il percorso si è concluso con la 

realizzazione di supporti comunicativi pensati per i diversi target destinatari (es. istituzioni, aziende, 

privati cittadini, organi di stampa, consumatori). 
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Obiettivi 

- conoscere il mondo della ricerca scientifica, il CNR, le professionalità presenti, la struttura e 

configurazione dell’Ente. 

- conoscere gli istituti insediati, le attività di ricerca e laboratori presenti sul Polo di Lecco  

- sviluppare abilità creative, imparando a concepire e strutturare o revisionare un supporto 

comunicativo esistente (flyer, brochure, ecc.) traducendolo in lingua inglese e francese (o 

spagnola) anche sperimentando nuovi strumenti di comunicazione (canali social)   

 

 

Anno scolastico 2023/2024 - Dal 27/05/2024al 14/06/2024 e Dal 09/09/2024 al 27/09/2024 

Tot ore PCTO: 240 ore per gli indirizzi Meccanica – Informatica e Telecomunicazione 

Tot ore PCTO: 80 per Liceo Scienze Applicate 

Scuola: I.I.S. "S. TEN. VASC. A. BADONI" - Lecco  

Sono stati realizzati due percorsi: 

- SVILUPPO DI AMBIENTI DIGITALI PER L'ALLENAMENTO COGNITIVO/DUAL-TASK 

Obiettivo dell'attività è la realizzazione di un'applicazione digitale per l'allenamento cognitivo o 

dual-task. Lo sviluppo dell'applicazione avviene tramite il game engine Unity, basato su linguaggio 

C#. A partire dalle specifiche funzionali e tecniche predefinite, gli studenti hanno sviluppato uno o 

più task, definendo l'architettura di base dell'applicazione, programmando la logica del gioco e 

selezionando i contenuti grafici opportuni. L'attività si è conclusa con il deployment dell'applicazione 

sul dispositivo finale (es. PC Windows, tablet o visore di realtà virtuale). 

 

- STATO DELL'ARTE RELATIVO ALL'UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE XR IN AMBITO "FORMAZIONE"   

A partire dalla definizione dello stato dell’arte si è effettuato uno studio e la conseguente 

individuazione e descrizione di: 

1) quali strumenti XR esistono per fare formazione e training? 

2) quali competenze servono/mancano per poter avere alla fine di un percorso di studi (superiori) 

esperti in XR? 

Il progetto, coordinato da STIIMA – CNR (Istituto di Sistemi e Tecnologie Industriali Intelligenti per il 

Manifatturiero Avanzato) vede il coinvolgimento di altri 2 istituti del Polo Territoriale: ICMATE – CNR 

(Istituto di Chimica della Materia Condensata e di Tecnologie per l'Energia) e 

INO – CNR (Istituto Nazionale di Ottica). 

 

 



 

Pag. 17 

 

PROGETTI ITS 4.0 

 

ITS 4.0 è un progetto promosso dal MIUR e sviluppato in collaborazione con il dipartimento di 

Management dell’Università Ca’ Foscari di Venezia. 

Si tratta di un programma formativo-professionale dedicato alle Fondazioni ITS, per avvicinare 

scuole e imprese ai temi delle tecnologie 4.0 e di conseguenza esaltare le potenzialità degli ITS nel 

campo delle innovazioni. 

L’obiettivo è quello di creare un ponte tra scuola e impresa e di fare dei bienni post diploma una 

palestra di innovazione che consente agli studenti degli ITS e agli imprenditori di scoprire fianco a 

fianco le potenzialità delle tecnologie 4.0. 

I progetti ITS 4.0 hanno la peculiarità di prevedere e seguire una precisa e dettagliata metodologia 

di lavoro chiamata Design Thinking, che permette di puntare all’innovazione attraverso la 

comprensione degli effettivi bisogni degli utenti (industriali e accademici); essa permette di 

strutturare e quindi di guidare e agevolare i partecipanti nello svolgimento delle varie fasi di sviluppo 

progettuale. 

 

La metodologia Design Thinking 

 

Il Design Thinking è una metodologia innovativa di problem-solving che si concentra sulla 

comprensione profonda dei bisogni delle persone per sviluppare soluzioni creative ed efficaci. È una 

filosofia che combina il pensiero creativo e analitico, guidata da un approccio empatico e iterativo. 

Nato nel contesto della progettazione di prodotti e servizi, oggi il Design Thinking è applicato in 

molteplici settori, dall’educazione al business, dalla sanità al design urbano, fino alle politiche 

pubbliche. 

 

Principi fondamentali del Design Thinking 

1. Empatia: Al centro del processo c’è l’utente. L’obiettivo principale è comprendere a fondo le 

sue esigenze, desideri e difficoltà, immergendosi nella sua prospettiva. 

2. Collaborazione: Coinvolge team multidisciplinari, ognuno con competenze specifiche che 

arricchiscono il processo creativo e analitico. 

3. Iterazione continua: È un processo ciclico che non si ferma alla prima idea. Testare, rivedere 

e migliorare sono azioni ripetute fino a raggiungere una soluzione ottimale. 

4. Visualizzazione: Viene spesso utilizzata per comunicare idee in modo chiaro, attraverso 

schizzi, diagrammi, prototipi fisici o digitali. 

5. Prototipazione rapida: La creazione di prototipi semplici consente di testare le idee in tempi 

brevi, raccogliendo feedback utili per perfezionarle. 

 

Le 5 fasi del processo 

1. Empatia: Questa fase si concentra sull’osservazione e l’ascolto attivo per cogliere il punto di 

vista degli utenti. Si utilizzano strumenti come interviste, focus group e shadowing per 

raccogliere informazioni. 
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2. Definizione del problema: Qui vengono sintetizzate le informazioni raccolte per formulare 

una chiara comprensione del problema che si intende risolvere. 

3. Ideazione: Durante questa fase si esplorano molteplici possibilità creative. È il momento del 

brainstorming, dove vengono incoraggiate idee fuori dagli schemi. 

4. Prototipazione: Viene realizzato un modello iniziale della soluzione proposta. Questo 

prototipo può essere fisico, digitale o concettuale, a seconda del contesto. 

5. Test: Gli utenti interagiscono con il prototipo e forniscono feedback. Sulla base delle 

osservazioni, si apportano modifiche e miglioramenti. 

 

Vantaggi del Design Thinking 

• Centrato sulle persone: Le soluzioni create attraverso il Design Thinking sono realmente utili 

e rispondono ai bisogni degli utenti finali. 

• Riduzione del rischio: Attraverso la prototipazione e il testing continuo, eventuali problemi 

vengono individuati e risolti in anticipo, riducendo i costi di errori più gravi. 

• Promozione dell’innovazione: Stimola un approccio non convenzionale ai problemi, 

incoraggiando idee nuove e creative. 

• Collaborazione interdisciplinare: Favorisce il dialogo tra persone con background diversi, 

portando a soluzioni più complete e innovative. 

 

Applicazioni del Design Thinking 

• Business e innovazione: Molte aziende lo utilizzano per progettare nuovi prodotti, migliorare 

esperienze clienti o sviluppare modelli di business. 

• Sanità: È impiegato per progettare servizi più efficienti e umanizzati, sia per i pazienti che 

per i professionisti del settore. 

• Educazione: Si applica nella creazione di programmi di apprendimento che rispondano 

meglio ai bisogni degli studenti. 

• Politiche pubbliche: Aiuta le istituzioni a progettare servizi più vicini alle necessità della 

cittadinanza. 

 

Il Design Thinking non è solo una metodologia, ma un modo di pensare e affrontare i problemi che 

privilegia empatia, creatività e sperimentazione. Applicarlo significa porre al centro le persone, 

costruendo soluzioni che non siano solo funzionali, ma anche significative. Questo approccio aiuta 

aziende, scuole e organizzazioni a rimanere competitive e rilevanti in un mondo in costante 

cambiamento. Un aspetto interessante del Design Thinking è la sua natura flessibile e iterativa, che 

permette di adattare costantemente il processo alle esigenze emergenti, favorendo così soluzioni 

sempre più efficaci. 

 

 

PROGETTO ITS 4.0 SESTOSENSORE Anno formativo 2019 -2021 

 

Titolo: Sestosensore 
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Un sistema di sensoristica utilizzabile con tutti i tipi di carrozzine elettriche, posizionabile in diversi 

punti per una gestione consapevole dello spazio circostante. Permette di muoversi nello spazio con 

sicurezza e ampia manovrabilità: in particolare, la carrozzina è fornita di un dispositivo che avverte 

tramite una luce, una vibrazione o un suono di eventuali ostacoli nel percorso, soprattutto in 

retromarcia 

 

Partner del progetto 

Cooperativa Sim-patia: Residenza sanitaria per persone con disabilità motorie gravi o gravissime in 

età adulta. Offre numerosi servizi tra cui la realizzazione di prototipi finalizzati al miglioramento della 

qualità di vita di persone con fragilità  

 

Caporali 2000 s.r.l.  

Azienda specializzata nella commercializzazione e manutenzione di ausili per disabili e attrezzature 

ospedaliere  

STIIMA-CNR 

Istituto Sistemi e Tecnologie Industriali Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato - Consiglio 

Nazionale delle Ricerche – coordinatore del progetto 

Fondazione ITS Energia, Ambiente ed Edilizia Sostenibile, che ha coinvolto gli allievi della prima 

annualità del corso ITS “Tecnico superiore per la fabbrica intelligente e l’industria 4.0 che hanno 

effettivamente realizzato il prototipo. Uno studente del secondo anno, esperto di Arduino, ha fatto 

da tutor alla classe. 

 

Il progetto nasce da un’esigenza della cooperativa SIM-PATIA, semplice ma molto concreta: le 

persone affette da disabilità motorie gravi che si muovono in autonomia su una carrozzina elettrica 

hanno la necessità di riconoscere ed evitare gli ostacoli. SESTO SENSORE sfrutta tecnologie già 

esistenti a basso costo per adattarle alle esigenze di persone con disabilità, imitando i sensori di 

retromarcia per automobile. I sensori del prototipo sono vari e possono essere posizionati sulla 

sedia a rotelle a seconda delle esigenze della persona.  

Un’intelligenza centrale raccoglie i dati dei sensori in tempo reale e, utilizzando un algoritmo 

realizzato ad-hoc, li invia a un dispositivo che avverte la persona tramite un suono o una luce (o 

entrambi gli stimoli): in questo modo, la persona ha modo di percepire le distanze, di evitare 

l’ostacolo o di fermarsi. Il dispositivo - discreto e funzionale - può essere applicato facilmente sulla 

sedia a rotelle senza necessità di un’installazione da parte di esperti.  

Il progetto SESTO SENSORE è stato interamente progettato e svolto durante il lock-down e ha dato 

vita alla realizzazione di un prototipo pienamente funzionante, sviluppato tramite un “laboratorio 

distribuito”: tutti i 22 allievi del corso ITS sono stati dotati di uno starter kit Arduino e di diversi 

sensori, riuscendo così a sviluppare i primi prototipi a casa. Successivamente, gli studenti hanno 

finalizzato il prototipo definitivo e disegnato con Rhyno i supporti per i sensori, realizzati poi con 

una stampante 3D.  

Nella fase finale del progetto, il prototipo è stato inviato a SIMPATIA per il collaudo in condizioni 

reali e per una prima sessione di validazione: il dispositivo è stato apprezzato molto non solo dai 
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pazienti, che hanno potuto provarlo direttamente nelle loro interazioni quotidiane con la sedia a 

rotelle nell’ambiente di vita, ma anche dagli operatori del centro.  

Gli operatori e gli ospiti di SIM-PATIA hanno testato il prototipo e richiesto alcune modifiche al 

prototipo. Inoltre è allo studio una metodologia per replicare in maniera semplice e poco costosa il 

prototipo. 

 

 

Di seguito la presentazione al MIUR durante la sessione finale del progetto ITS 4.0  
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PROGETTO ITS 4.0 TELECONTROLLO 4.0 PER LA SPERIMENTAZIONE NELLA DIDATTICA - Anno di 

realizzazione - Anno formativo 2020-2022  

 

Titolo: “Telecontrollo 4.0 per la sperimentazione nella didattica” 

 

Scopo del progetto è la realizzazione di un prototipo pilota di un processo termoidraulico 

(utilizzabile anche in modalità telecontrollata per la remotizzazione delle attività sperimentali), per 

lo studio e la ricerca di controlli automatici nei processi industriali. 

 

 

Partner del progetto 

 

Festo CTE (Consulting Training Education): società del Gruppo Festo specializzata in consulenza, 

formazione e fornitura di apparecchiature e laboratori per la didattica, che comprende al suo 

interno anche le attività di Festo Academy 

 

STIIMA-CNR 

Istituto Sistemi e Tecnologie Industriali Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato - Consiglio 

Nazionale delle Ricerche – coordinatore del progetto 

 

Fondazione ITS Energia, Ambiente ed Edilizia Sostenibile, che ha coinvolto gli allievi del corso 

Sustainable Digital Factory Specialist che hanno effettivamente realizzato il prototipo. 

 

In un contesto attuale di formazione tecnica specialistica caratterizzato dalla grave difficoltà a 

svolgere la consueta formazione in presenza, nonostante le moderne tecnologie informatiche 

abbiano espresso il loro altissimo potenziale a supporto della comunicazione, si è palesato più che 

mai l’enorme bisogno di permettere agli studenti di sperimentare, di coinvolgerli attraverso un per- 

corso caratterizzato da uno stretto legame tra teoria e pratica. Ciò ha indotto a cercare di sfruttare 

l’ambito dei progetti ITS 4.0 creando un’opportunità per attrarre la curiosità degli studenti 

nell’imparare spontaneamente; è nata quindi la proposta di progetto “Telecontrollo 4.0 per la 

sperimentazione nella didattica”, che ha come obiettivo principale la realizzazione di un prototipo 

pilota di un processo termoidraulico (utilizzabile anche in modalità telecontrollata per la 

remotizzazione delle attività sperimentali), per lo studio e la ricerca di controlli automatici nei 

processi industriali. 

Un dispositivo pilota utilizzabile in qualunque momento, in qualunque modalità; ciò significa che 

può essere spento, acceso, fermato, riavviato, analizzato nei più intimi dettagli della fisica e della 

meccatronica, finanche modificato. Queste possibilità di operare sono fondamentali per lo studio e 

la formazione tecnica perché permettono di svolgere esperienze approfondite sulla fisica del 

sistema e sulle tecnologie 4.0, ciò che invece non sempre è possibile nella quotidianità industriale. 

La specifica scelta di un processo termoidraulico deriva dal fatto che tale tipologia di processo 

riguarda ambiti di studio e di applicazioni variegate quali la dinamica dei fluidi e la trasmissione del 

calore. 
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Il PCTO ha portato alla pubblicazione dell’articolo divulgativo intitolato “ITS 4.0: sinergia scola-

imprese”, pubblicato sulla rivista The Next Factory (Anno 5°, Giugno/Luglio 2021). Alla redazione 

dell’articolo hanno contribuito anche gli studenti coinvolti, valorizzando così il loro impegno e il 

ruolo attivo nel progetto. 

 

Di seguito la presentazione al MIUR durante la sessione finale del progetto ITS 4.0  

 

Telecontrollo di processo Termo‐idraulico 4.0 per la 
sperimentazione nella didattica

Fondazione Green – FESTO
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Realizzare un prototipo di processo 
termoidraulico in scala, accessibile 
anche da remoto, e utilizzabile in 

ambito industriale e formativo

Telecontrollo di processo 
Termo-idraulico 4.0
per la sperimentazione 
nella didattica
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Riscaldamento acqua circuito primario 
tramite potenza elettrica Regolazione delle portate e delle 

temperature attraverso valvole motorizzate
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Quadro elettrico per sistema 
di tele-controllo

Misure variabili di processo

Meccanica

+

Elettronica

=

Meccatronica 4.0
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Titolo: Sapone 4.0 - Anno di realizzazione 2022 

 

Scopo del progetto è la realizzazione di indicatori di efficacia per l’economia circolare e l’efficienza 

energetica utili alla società, mediante lo sviluppo software di algoritmi per l’elaborazione delle 

analitiche del processo di saponificazione di olio esausto 

 

Partner del progetto 

 

STIIMA-CNR - Istituto Sistemi e Tecnologie Industriali Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato - 

Consiglio Nazionale delle Ricerche – coordinatore del progetto 

Fondazione ITS Energia, Ambiente ed Edilizia Sostenibile, che ha coinvolto gli allievi del corso Azienda 

sostenibile 4.0 che hanno effettivamente realizzato il progetto. 

Fondazione Rizzoli, che ha coinvolto a livello di progettazione gli allievi di un corso ITS 

Fondazione ITS Lombardia Meccatronica, , che ha coinvolto a livello di progettazione gli allievi di un 

corso ITS 

IRMAP – Istituto di ricerca sulla manutenzione e produzione 

 

L’economia circolare è un modello di produzione e consumo che implica condivisione, prestito, 

riutilizzo, riparazione, ricondizionamento e riciclo dei materiali e prodotti esistenti il più a lungo 

possibile. In questo modo si estende il ciclo di vita dei prodotti, contribuendo a ridurre i rifiuti al 

minimo. Una volta che il prodotto ha terminato la sua funzione, i materiali di cui è composto 

vengono infatti reintrodotti, laddove possibile, nel ciclo economico. Così si possono continuamente 

riutilizzare all’interno del ciclo produttivo generando ulteriore valore. 

I principi dell’economia circolare contrastano con il tradizionale modello economico lineare, fondato 

invece sul tipico schema “estrarre, produrre, utilizzare e gettare”. Il modello economico tradizionale 

dipende dalla disponibilità di grandi quantità di materiali ed energia facilmente reperibili e a basso 

prezzo. 

Ci troviamo di fronte a un aumento della domanda di materie prime e allo stesso tempo a una 

scarsità delle risorse: molte delle materie prime e delle risorse essenziali per l’economia sono 

limitate, ma la popolazione mondiale continua a crescere e di conseguenza aumenta anche la 

richiesta di tali risorse finite. Questo bisogno di materie prime crea una dipendenza verso altri paesi: 

alcuni stati membri dell’UE dipendono da altri paesi per quanto riguarda l’approvvigionamento. 

Un uso più razionale delle materie prime può contribuire a diminuire le emissioni di CO2. 

Tra queste vi sono gli oli esausti, ovvero gli oli e i grassi di frittura esausti provenienti da attività di 

ristorazione e industrie per la trasformazione degli alimenti. Tale rifiuto è altamente inquinante per 

l’ambiente e, se disperso in fognatura, causa serie difficoltà tecniche al trattamento dei reflui nei 

depuratori, oltre ad aumentarne i costi. Raccolto separatamente ed avviato alle industrie del riciclo 

può invece essere utilizzato per la produzione di biodisel, asfalti o lubrificanti per macchine agricole. 

Il progetto tratta lo studio e la realizzazione di un prototipo d’impianto pilota per la saponificazione 

di olio esausto da frittura. 
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Scopo generale del progetto è stato quello di realizzare un’esperienza di progettazione e 

realizzazione di un impianto pilota per la conversione degli oli alimentari di frittura in sapone tramite 

procedimento di saponificazione a freddo. L’esperienza ha coinvolto a livello di progettazione e 

realizzazione tre Fondazioni ITS: Fondazione ITS Energia, ambiente, edilizia sostenibile, Fondazione 

Rizzoli e Fondazione ITS Lombardia Meccatronica. 

 

La parte svolta da STIIMA con gli studenti del corso ITS Azienda sostenibile 4.0 della Fondazione ITS 

Energia, Ambiente ed Edilizia Sostenibile, ha riguardato lo studio, l’analisi e la realizzazione di 

indicatori di efficacia dell’economia circolare e di efficienza energetica relative al processo pilota di 

saponificazione, da implementare mediante lo sviluppo di algoritmi per l’elaborazione delle 

analitiche del processo chimico. 

 

Di seguito la rappresentazione grafica delle macro-attività svolte 

 

 

 

e l’architettura del sistema realizzato 
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Di seguito le slide presentate al MIUR durante la sessione finale del progetto ITS 4.0  

 

ITS Green
ITS Lombardia Meccatronica
ITS Angelo Rizzoli

Vimercate /Sesto S.G./Milano - Lombardia

Michele Crippa
Andrea Cataldo
Camilla Fecchio con Gabriele Carrera e Andrea Saravalli

Sapone 4.0

Il progetto ha l’obiettivo di 

realizzare sapone a partire da 

olio esausto alimentare e 

generare analitycs di progetto 

e KPI di economia circolare

Sapone 4.0
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IRMAP – Istituto di ricerca sulla manutenzione e produzione

IRMAP si occupa di ricerca industriale riguardo le metodologie, le tecniche e le tecnologie 4.0 applicate al 
settore della manutenzione industriale.
IRMAP è inoltre laboratorio per la formazione sperimentale nella didattica in presenza e in remoto. 
Le attività principali in questo ambito riguardano i progetti PCTO orientati alla scuola secondaria di secondo 
grado e le attività laboratoriali dei percorsi ITS  

Gli istituti hanno esplorato le potenzialità del progetto e gli 

stakeholders. Sono state individuate le persone o i gruppi 
da intervistare al fine di raccogliere le esigenze rispetto 

agli obiettivi di progetto. Sono state create le personas e le 
domande chiave che hanno orientato le idee di 
progettazione. Successivamente è stata fatta la scelta 

delle idee più adatte a risolvere i bisogni delle personas e 
si è proceduto alla costruzione dei prototipi: 

. fisici (impianto)

. software (interfaccia grafica e algoritmo KPI’s)
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ITS Green: 20 Studenti

ITS Lombardia Meccatronica: 30 studenti

ITS Angelo Rizzoli: 21 studenti 

Il prototipo è costituito da 3 macro-blocchi:

.  Impianto di saponificazione 

(ITS Lombardia Meccatronica);

.  Interfaccia Scada Impianto-Utenza 

(ITS Angelo Rizzoli);

.  Algoritmo di calcolo KPI’s di 

performance di Economia Circolare 

(ITS Green)
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Sapone 4.0

Gen/Feb

Analisi contesto 

e stakeholders, 

Ipotesi traccia 

interviste

Interviste e questionari 

quantitativi, definizione 

personas

Definizione domande guida 

per singola personas e 

brainstorming su parole e 

concetti chiave emersi dalle 

interviste e moodboard

Formalizzazione 

delle idee e 

pianificazione 

della 

prototipazione

Realizzazione 

esecutiva di 

quanto definito 

nella fase 

precedente

Marzo Aprile Maggio Giugno
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PROGETTO: DIDATTICA INNOVATIVA PER LA SCUOLA 

 

Obiettiva 

Collaborazione per la revisione e ampliamento dell'offerta didattica dell'Istituto S. Ambrogio 

finalizzata alla formazione del personale docente e alla realizzazione di dimostratori a complemento 

dell'attività didattica. 

 

Partner del progetto 

STIIMA-CNR 

Scuola: Istituto Don Bosco – Salesiani Milano 

 

Il progetto prevede l’affiancamento all’Istituto Don Bosco da parte di STIIMA CNR per aggiornare la 

programmazione didattica del corso di studi in Meccatronica. 

In particolare le attività previste sono: 

• Attività A1: Revisione e ampliamento dell'offerta didattica Istituto Tecnico Tecnologico-Indirizzo 

Meccanica/Meccatronica; 

• Attività A2: Formazione del personale docente e co-docente riguardo le tematiche della 

Automazione Industriale, nelle logiche di controllo e linguaggi di programmazione PLC; 

• Attività A3: Realizzazione di dispositivi per dimostratore da banco di impianti manifatturieri in 

scala per spiegare, mostrare e simulare le logiche di controllo con utilizzo di tecnologia 

industriale. 

 

Relativamente all’attività A1, sono contemplate: 

• Configurazione della soluzione Pc-PLC per 14 postazioni esistenti in laboratorio; 

• Allestimento del laboratorio controlli predisponendo moduli di interfacciamento PLC e 

dispositivi di campo; 

• Inserimento e Sviluppo del programma triennale “Sistemi”: la tematica dei Linguaggi di 

Programmazione, Controllore a Logica Programmabile (PLC) e micro controllori Arduino per 

un approccio integrato all’automazione industriale. 

In merito all’attività A2, sono da considerare: 

• Supporto alla Programmazione PLC di nuove stazioni prototipali da realizzare; 

• Utilizzo del pacchetto TIA Portal Siemens; 

• Esercitazioni pratiche nella scrittura di codice per movimentazione dispositivi banco prova. 

Infine, per l’attività A3, sono considerate: 

• Supporto al coordinamento ed alla progettazione di nuovi dispositivi da integrare nel 

dimostratore da banco; 

• Realizzazione dei disegni meccanici per produzione pezzi dell’assemblato; 

• Assemblaggio nuovo prototipo e relativo cablaggio trasduttori ed attuatori; 

• Interfacciamento con segnali di campo e PLC; 
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Queste attività hanno lo scopo di potenziare la preparazione tecnica-tecnologica del personale 

docente nonché di proiettare le classi del ciclo di Meccatronica verso il mondo dell’automazione 

industriale, partecipando a: 

• Olimpiadi dell’Automazione promossa da Siemens; 

• Progetto ITS 4.0 nell’ambito degli Istituti tecnici superiori; 

• Evento con aziende del settore “Mechanical Day”. 

 

MECHANICAL DAY 

Il 9 maggio 2023 si è tenuto a Milano l’incontro “Mechanical Day: la meccanica incontra le nuove 

generazioni” all'Istituto Salesiano Sant'Ambrogio, un'importante iniziativa dedicata alla promozione 

della cultura tecnico-professionale nel campo della meccatronica, fondamentale per lo sviluppo e 

l'occupazione del territorio. 

La giornata, dedicata interamente all’incontro tra aziende della meccanica e nuove generazioni, è 

stata articolata in tre distinti momenti, con l'obiettivo di coinvolgere studenti, genitori e operatori 

del settore per offrire una panoramica completa delle opportunità offerte da questo mercato. 

I ragazzi hanno avuto l'opportunità di partecipare a una sessione informativa sul settore, 

comprendendo sia il suo attuale stato che le prospettive future. Successivamente, si sono 

confrontati con professionisti dell'industria, anche ex-alunni dell'Istituto, che hanno condiviso le 

loro esperienze di successo e consigli pratici per il futuro, inclusa la simulazione di colloqui di 

assunzione. 

Durante la seconda parte della giornata è stato possibile incontrare direttamente le aziende del 

settore della meccanica, enti e associazioni per favorire scambi e collaborazioni e visitare i laboratori 

meccatronici dell’Istituto. 

La giornata si è conclusa con una tavola rotonda durante la quale sono intervenuti esperti del mondo 

aziendale per discutere alcuni aspetti industriali sulla meccatronica, sul suo sviluppo tecnologico e 

sulle prospettive occupazionali e di mercato nel settore. 

L’evento ha rappresentato un'opportunità unica per gli studenti e per la comunità locale di 

comprendere il ruolo cruciale della meccatronica nel futuro dell'occupazione e dello sviluppo 

economico, promuovendo al contempo la collaborazione e l’incontro tra istituzioni educative, 

industrie ed enti del settore. 

Questa giornata ha dato luogo alla creazione della rete MechLab che ha lo scopo di creare sinergie 

tra scuola e aziende, con il fine di creare e avviare progetti a carattere industriale per gli studenti 

della scuola. Tali opportunità sono utili alle aziende per conoscere gli studenti e creare di 

conseguenza eventuali prospettive di coinvolgimento professionale una volta terminato il percorso 

di studio.  

In particolare, allo scopo di valorizzare le potenzialità e competenze degli allievi, ciascuna azienda 

della rete si propone di collaborare con la scuola alla realizzazione di PCTO individuali o di piccolo 

gruppo.  

 

Ultimo risultato della collaborazione tra STIIMA e l’Istituto Don Bosco è stata la vittoria del 2° premio 

alle Olimpiadi dell'Automazione promosse da SIEMENS. 

 


